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Nota

Nella prima parte delle sue memorie,1 il combattente Faḫrī al-Bārūdī 
riporta una breve storia nella quale narra come, all’epoca del gover-
natore2 Rāšid Nāšid Bāšā, fosse divampata la discordia tra il muftī di 
Damasco e il capo degli ašrāf e come il muftī, superando il disaccordo 
personale, fosse venuto in aiuto del capo degli ašrāf, nel momento in 
cui quest’ultimo era stato assalito e arrestato dall’allora comandan-
te della gendarmeria, mentre si stava trastullando con la sua amante.

Questa è la storia attorno al cui nucleo ho costruito quest’opera 
teatrale e da cui ho attinto la maggior parte dei personaggi. Mi sono 
tuttavia discostato da al-Bārūdī nell’interpretazione e nella morale.

•	 Forse è necessario che io faccia presente che il luogo, Damasco, 
e il tempo, la seconda metà del XIX secolo, sono solo una scelta 
convenzionale in quest’opera teatrale. Non era infatti mia preoc-
cupazione presentare un’opera su un dato contesto o avvicinar-
mi alla realtà storico-sociale della seconda metà del XIX secolo.

•	 È bene dire lo stesso per quanto riguarda le cariche ricoperte 
dai personaggi che non vanno considerate di per sé, ma come 
componenti culturali e psicologiche degli stessi.

•	 I protagonisti di quest’opera teatrale sono soggetti trasportati 
da desideri e inclinazioni e tormentati da scelte. Si creerebbe 
un grosso malinteso se questi personaggi non venissero letti 
nella loro individualità e attraverso lo spessore dei loro univer-
si interiori, ma piuttosto come simboli semplificati delle istitu-
zioni che rappresentano. I personaggi di questo dramma non so-
no simboli e non rappresentano delle istituzioni. Sono individui 
con una propria soggettività e peculiari e personali afflizioni.

•	 È superfluo dire che l’intento di quest’opera, che io ci sia riu-
scito o meno, è di suscitare domande e sollevare problemi che 
considero attuali e tuttora presenti.

1 Muḏakkirāt al-Bārūdī (Le memorie di al-Bārūdī), Faḫrī al-Bārūdī, Beirut, 1951.

2 Si tratta del governatore della provincia di Damasco, all’interno dell’Impero Ottomano.


